
Parlamento europeo
2019-2024

TESTI APPROVATI

P9_TA(2021)0468
Strategia europea per le materie prime critiche
Risoluzione del Parlamento europeo del 24 novembre 2021 su una strategia europea per 
le materie prime critiche (2021/2011(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in particolare gli articoli 
9, 151 e 152, l'articolo 153, paragrafi 1 e 2, l'articolo 173, che concerne la politica 
industriale dell'UE e fa riferimento, tra l'altro, alla competitività dell'industria 
dell'Unione, e l'articolo 208, che ribadisce che l'UE deve tenere conto degli obiettivi 
della cooperazione allo sviluppo nell'attuazione delle politiche che possono avere 
incidenze sui paesi in via di sviluppo,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare l'articolo 3, paragrafo 3, che fa 
riferimento al mercato interno, allo sviluppo sostenibile e all'economia sociale di 
mercato, e l'articolo 5, paragrafo 3, che fa riferimento al principio di sussidiarietà,

– visto il protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità 
allegato al TUE e al TFUE,

– visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
giugno 2020, relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili1 (regolamento sulla tassonomia),

– visto il regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
giugno 2006, relativo alle spedizioni di rifiuti2 (regolamento sulle spedizioni di rifiuti),

– visto il regolamento (UE) 2017/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
maggio 2017, che stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella catena di 
approvvigionamento per gli importatori dell'Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei 
loro minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad alto rischio3 (regolamento sui 
minerali originari di zone di conflitto),

– visto il regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni 
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provenienti da paesi non membri dell'Unione europea1 (regolamento antisovvenzioni 
dell'UE),

– vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)2,

– vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti3 (direttiva quadro sui rifiuti),

– vista la direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2006, relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 
2004/35/CE4 (direttiva relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive),

– vista la direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativa alle emissioni industriali5 (direttiva sulle emissioni industriali),

– vista la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati6 (direttiva sulla valutazione 
d'impatto ambientale),

– vista la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici7 (direttiva Uccelli),

– vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche8 
(direttiva Habitat),

– vista la direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2014, recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la 
comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla 
diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni9 (direttiva 
sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario),

– visto l'accordo adottato in occasione della 21a Conferenza delle parti della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP21) tenutasi a Parigi il 
12 dicembre 2015 (l'accordo di Parigi),

– visti l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(OSS) delle Nazioni Unite, tra cui l'OSS 12 relativo al consumo e alla produzione 
responsabili e l'OSS 15 relativo alla vita sulla terra,
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– visto il pilastro europeo dei diritti sociali, 

– visti i principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani,

– viste le linee guida dell'OCSE sul dovere di diligenza per la condotta responsabile delle 
imprese,

– visti gli orientamenti del 2009 per l'analisi sociale del ciclo di vita dei prodotti, del 
programma delle Nazioni Unite per l'ambiente,

– vista la relazione speciale dell'Agenzia internazionale per l'energia (AIE) del maggio 
2021, dal titolo "The Role of Critical Minerals in Clean Energy Transitions" (Il ruolo 
dei minerali critici nelle transizioni energetiche pulite),

– vista la relazione speciale dell'AIE del maggio 2021, dal titolo "Net zero by 2050: A 
Roadmap for the Global Energy Sector" (Azzeramento delle emissioni nette entro il 
2050: una tabella di marcia per il settore energetico mondiale),

– visto il documento informativo dell'Agenzia europea dell'ambiente, del 13 gennaio 
2021, dal titolo "Growth without economic growth" (Crescita senza crescita 
economica),

– vista la relazione dell'Agenzia europea dell'ambiente, del 30 agosto 2021, dal titolo 
"Improving the climate impact of raw materials sourcing" (Migliorare l'impatto 
climatico dell'approvvigionamento di materie prime),

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (CESE) del 25 marzo 2021, 
dal titolo "Resilienza delle materie prime critiche: tracciare un percorso verso una 
maggiore sicurezza e sostenibilità",

– viste la relazione finale della Commissione del settembre 2020, dal titolo "Studio 
sull'elenco dell'UE delle materie prime critiche (2020)" e le schede informative di 
accompagnamento sulle materie prime critiche,

– visto lo studio prospettico della Commissione, del 3 settembre 2020, dal titolo "Critical 
Raw Materials for Strategic Technologies and Sectors in the EU" (Materie prime 
critiche per le tecnologie e i settori strategici nell'UE),

– vista la relazione della Commissione del 5 novembre 2018, dal titolo "Relazione sulle 
materie prime essenziali e sull'economia circolare",

– vista la sua risoluzione del 10 marzo 2021 recante raccomandazioni alla Commissione 
concernenti la dovuta diligenza e la responsabilità delle imprese1,

– vista la sua risoluzione del 16 dicembre 2020 su una nuova strategia per le PMI 
europee2,

– vista la sua risoluzione del 25 novembre 2020 su una nuova strategia industriale per 

1 Testi approvati, P9_TA(2021)0073.
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l'Europa1,

– vista la sua risoluzione del 10 febbraio 2021 sul nuovo piano d'azione per l'economia 
circolare2,

– vista la sua risoluzione del 17 aprile 2020 sull'azione coordinata dell'UE per lottare 
contro la pandemia di COVID-19 e le sue conseguenze3,

– vista la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo4,

– vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 su una nuova strategia UE-Africa – un 
partenariato per lo sviluppo sostenibile e inclusivo5,

– vista la sua risoluzione del 27 aprile 2017 sull'attuazione della direttiva relativa alla 
gestione dei rifiuti delle industrie estrattive6,

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle 
batterie e ai rifiuti di batterie, che abroga la direttiva 2006/66/CE e modifica il 
regolamento (UE) 2019/1020, presentata dalla Commissione il 10 dicembre 2020, 
(COM(2020)0798),

– vista la comunicazione della Commissione del 3 settembre 2020, dal titolo "Resilienza 
delle materie prime critiche: tracciare un percorso verso una maggiore sicurezza e 
sostenibilità" (COM(2020)0474),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 maggio 2021, dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
forte per la ripresa dell'Europa" (COM(2021)0350),

– vista la comunicazione della Commissione del 19 ottobre 2020, dal titolo "Programma 
di lavoro della Commissione per il 2021 – Un'Unione vitale in un mondo fragile" 
(COM(2020)0690),

– vista la comunicazione della Commissione del 27 maggio 2020, dal titolo "Il momento 
dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima generazione" 
(COM(2020)0456),

– visti la comunicazione della Commissione dell'11 marzo 2020, dal titolo "Un nuovo 
piano d'azione per l'economia circolare: Per un'Europa più pulita e più competitiva" 
(COM(2020)0098), e il documento di lavoro dei servizi della Commissione dell'11 
marzo 2020, dal titolo "Leading the way to a global circular economy: state of play and 
outlook" (Preparare il terreno per un'economia circolare globale: situazione attuale e 
prospettive) (SWD(2020)0100),

– vista la comunicazione della Commissione del 2 dicembre 2015, dal titolo "L'anello 
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mancante – Piano d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare" 
(COM(2015)0614),

– vista la comunicazione della Commissione del 10 marzo 2020, dal titolo "Una strategia 
per le PMI per un'Europa sostenibile e digitale" (COM(2020)0103),

– vista la comunicazione della Commissione del 18 febbraio 2021, dal titolo "Riesame 
della politica commerciale - Una politica commerciale aperta, sostenibile e assertiva" 
(COM(2021)0066),

– vista la pubblicazione dell'OCSE, del 12 febbraio 2019, dal titolo "Global Material 
Resources Outlook to 2060: Economic Drivers and Environmental Consequences" 
(Prospettive mondiali delle risorse materiali fino al 2060: fattori economici e 
conseguenze ambientali),

– vista la pubblicazione della Banca mondiale del 2020, dal titolo "Minerals for Climate 
Action: The Mineral Intensity of the Clean Energy Transition" (Minerali per l'azione per 
il clima: l'intensità minerale della transizione verso l'energia pulita),

– viste le conclusioni del Consiglio del 17 dicembre 2020 dal titolo "Per una ripresa 
circolare e verde",

– viste le conclusioni del Consiglio del 16 novembre 2020 su una ripresa che fa 
progredire la transizione verso un'industria europea più dinamica, resiliente e 
competitiva,

– viste le conclusioni del Consiglio del 28 novembre 2019 sull'economia circolare nel 
settore delle costruzioni,

– viste le conclusioni del Consiglio del 4 ottobre 2019 dal titolo "Maggiore circolarità - 
Transizione verso una società sostenibile",

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– visti i pareri della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare e della commissione per il commercio internazionale,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A9-
0280/2021),

A. considerando che le materie prime critiche sono all'origine della creazione del valore 
industriale e dunque incidono notevolmente sui settori a valle; che è strategicamente 
importante che l'UE riduca la propria dipendenza, salvaguardi i propri flussi e le proprie 
catene di valore e di approvvigionamento e sostenga, promuova e digitalizzi gli 
ecosistemi, giacché questa è la nuova capacità fondamentale nella concorrenza 
(industriale) internazionale; che una strategia globale per le materie prime critiche 
dovrebbe includere elevati standard ambientali e sociali;

B. considerando che la popolazione in aumento e la transizione verso economie digitali, ad 
alta efficienza energetica e climaticamente neutre determinano, in tutti gli scenari, un 



notevole aumento della domanda di materie prime critiche1;

C. considerando che le tecnologie che richiedono materie prime critiche saranno 
fondamentali affinché l'UE e il mondo intero possano conseguire gli obiettivi previsti 
dall'accordo di Parigi;

D. considerando che una strategia globale per le materie prime critiche dovrebbe basarsi su 
elevati standard ambientali, sociali e in materia di diritti umani, tenendo altresì conto 
della scarsità di minerali in natura;

E. considerando che l'UE attualmente fornisce solo l'1 % delle materie prime per l'energia 
eolica, meno dell'1 % delle batterie al litio, meno dell'1 % delle celle a combustione, 
solo il 2 % delle materie prime per la robotica e solo l'1 % dei componenti fotovoltaici a 
base di silicio2;

F. considerando che la comunicazione della Commissione sull'aggiornamento della nuova 
strategia industriale 2020 individua 137 prodotti e materie prime (che rappresentano il 
6 % del valore complessivo delle merci importate nell'UE) impiegati in ecosistemi 
sensibili nei quali l'UE è in condizioni di forte dipendenza, principalmente nelle 
industrie ad alta intensità energetica e negli ecosistemi sanitari, nonché altri prodotti 
necessari a sostenere la transizione verde e digitale; che il 52 % di tali prodotti è 
importato dalla Repubblica popolare cinese;

G. considerando che la COVID-19 ha avuto ripercussioni negative sulle catene di 
approvvigionamento a livello mondiale e ha causato carenze di materie prime critiche in 
Europa;

H. considerando che una delle grandi sfide relative alle materie prime critiche in Europa è 
il riciclaggio; che il settore del riciclaggio delle materie prime critiche presenta notevoli 
potenzialità in termini di creazione di posti di lavoro; che, secondo le stime, il settore 
del riciclaggio delle batterie di trazione creerà di per sé circa 10 500 posti di lavoro 
nell'UE entro il 2035;

I. considerando che il riciclaggio, la sostituzione e il cambiamento dei modelli 
comportamentali e di consumo hanno la potenzialità di contenere la domanda di materie 
prime critiche;

J. considerando che, secondo le stime dell'Università delle Nazioni Unite, nel 2016 il 
valore totale delle materie prime secondarie nei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche ammontava a circa 55 miliardi di EUR3; che, secondo lo stesso studio, fino 
al 90 % dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche a livello mondiale è 
collocato in discarica o commercializzato illegalmente;

K. considerando che è evidente, anche alla luce dei nuovi obblighi previsti in materia di 

1 Banca mondiale, "Minerals for Climate Action: The Mineral Intensity of the Clean 
Energy Transition"; studio prospettico della Commissione; OCSE, "Global Materials 
Resources Outlook to 2060: Economic Drivers and Environmental Consequences".

2 Studio prospettico della Commissione.
3 Baldé, C.P., Forti V., Gray, V., Kuehr, R., Stegmann, P. The Global E-waste Monitor – 

2017, Università delle Nazioni Unite, Unione internazionale delle telecomunicazioni e 
Associazione internazionale per i rifiuti solidi, Bonn/Ginevra/Vienna, 2017.



dovuta diligenza, che sono necessarie nuove forme di approvvigionamento sostenibile e 
che nell'UE e nel suo vicinato è opportuno sfruttare il potenziale di approvvigionamento 
di materiali nel rispetto di elevati standard di sostenibilità, tenendo pienamente conto 
delle opzioni dell'economia circolare quali il riciclaggio, la progettazione dei prodotti, la 
sostituzione e l'uso ridotto dei materiali;

L. considerando che il parere del CESE del 25 marzo 2021 "sottolinea l'importanza di 
ampliare la definizione e il paradigma delle materie prime critiche. Tradizionalmente, 
per materie prime critiche si intendono le materie prime provenienti principalmente dal 
settore minerario. Questo è un ambito troppo ristretto e limita la crescita delle energie 
verdi. Oggi i materiali a base di legno possono ormai essere utilizzati in modo efficiente 
in un numero molto maggiore di applicazioni rispetto al passato. Dalle fibre tessili alle 
nuove tecnologie per batterie più leggere e più ecologiche: questo è un settore che sta 
progredendo con grande rapidità. La bioeconomia offre possibilità straordinarie per 
aumentare la resilienza dell'economia dell'UE e la stabilità geopolitica del nostro 
continente. L'utilizzo di materiali rinnovabili contribuirebbe contemporaneamente anche 
a mitigare i cambiamenti climatici, in quanto consente di contenere le emissioni da 
combustibili fossili, creando resilienza verde";

M. considerando che, come sottolineato in tale parere, "nei paesi in via di sviluppo sono 
pochissimi gli esempi di esportazioni di materie prime che innescano uno sviluppo 
economico e sociale sostenibile che vada a beneficio di ampie fasce della popolazione. 
Anzi, la situazione è spesso associata a sfruttamento sociale e l'inquinamento 
ambientale, e di solito a trarre vantaggio e a essere dalla parte dei vincenti sono solo in 
pochi";

N. considerando che l'approvvigionamento di molte materie prime critiche è altamente 
concentrato al di fuori dell'Unione europea, dato che la Cina garantisce il 98 % della 
fornitura dell'UE di elementi delle terre rare (REE), la Turchia assicura all'UE il 98 % 
dell'approvvigionamento di borato e il Sud Africa assicura all'UE il 71 % 
dell'approvvigionamento di platino, il 92 % di iridio, l'80 % di rodio e il 93 % di 
rutenio1;

O. considerando che gli scenari futuri indicano che per le batterie dei veicoli elettrici e lo 
stoccaggio dell'energia l'UE avrà bisogno, rispetto all'attuale livello di 
approvvigionamento della sua intera economia, di una quantità di litio fino a 18 volte 
superiore e di una quantità di cobalto fino a cinque volte superiore nel 2030 e di una 
quantità di litio quasi 60 volte superiore e di una quantità di cobalto 15 volte superiore 
nel 20502;

P. considerando che nell'UE sono in corso quattro progetti per l'estrazione sostenibile del 
litio, per un totale di due miliardi di EUR, progetti che dovrebbero essere operativi tra il 
2022 e il 2024; che detti progetti dovrebbero soddisfare fino all'80 % del fabbisogno di 
litio dell'UE nel settore delle batterie entro il 2025, contribuendo così direttamente alla 
nostra autonomia strategica;

1 Comunicazione della Commissione dal titolo "Resilienza delle materie prime critiche: 
tracciare un percorso verso una maggiore sicurezza e sostenibilità".

2 Comunicazione della Commissione dal titolo "Resilienza delle materie prime critiche: 
tracciare un percorso verso una maggiore sicurezza e sostenibilità".



Q. considerando che la carenza di materie prime critiche sta sollevando sempre più 
preoccupazioni per l'industria e per la sicurezza, in particolare a causa del previsto 
aumento esponenziale della produzione, specialmente della produzione di batterie, che 
sono essenziali per la transizione verso la produzione di energia da fonti rinnovabili;

R. considerando che l'UE deve rafforzare la propria autonomia strategica in settori chiave 
quali l'approvvigionamento di materie prime critiche, che è determinante anche per le 
sue capacità nei settori spaziale e della difesa;

S. considerando che l'UE continuerà ad avvalersi delle catene di approvvigionamento 
internazionali per soddisfare il proprio fabbisogno di materie prime critiche, ragion per 
cui anche le misure volte a rendere i mercati commerciali mondiali più trasparenti, 
efficaci e prevedibili svolgeranno un ruolo importante;

T. considerando che il settore delle materie prime genera circa 350 000 posti di lavoro 
nell'UE e che da esso dipendono oltre 30 milioni di posti di lavoro nelle industrie 
manifatturiere a valle1; che il passaggio a un'economia più circolare potrebbe 
comportare un aumento netto di 700 000 posti di lavoro nell'UE entro il 20302;

U. considerando che le attività minerarie potrebbero esporre i lavoratori a condizioni 
nocive e pericolose; che i diritti e la protezione dei lavoratori variano notevolmente nel 
mondo e nei diversi siti minerari;

V. considerando che le materie prime critiche non sono presenti in maniera separata, bensì 
sono mescolate con metalli di base nei minerali, e che la loro trasformazione richiede 
una notevole quantità di energia; che la competitività e la redditività della produzione 
sono pertanto condizionate dalla disponibilità di fonti di energia stabili e accessibili, 
nonché dall'individuazione e dallo sviluppo di metodi, procedure e tecnologie pertinenti;

W. considerando che, in una relazione dal titolo "Growth without economic growth", 
l'Agenzia europea dell'ambiente ha affermato che la crescita economica è strettamente 
legata all'aumento della produzione, del consumo e dell'uso delle risorse, con effetti 
negativi sulla natura, sul clima e sulla salute umana, e che gli studi attuali indicano che 
è improbabile che la crescita economica possa essere completamente dissociata dal suo 
impatto ambientale;

Sfide e opportunità

1. ritiene che un approccio integrato lungo l'intera catena del valore, dalla raccolta dei 
rifiuti e progettazione dei prodotti ai fini della riciclabilità fino al recupero dei materiali, 
sia una strategia essenziale per aumentare l'approvvigionamento di materie prime 
critiche; si rammarica tuttavia che la raccolta dei rifiuti e la progettazione dei prodotti 
presentino un basso livello di maturità tecnologica; sottolinea che per soddisfare la 
crescente domanda di materie prime critiche non sarà sufficiente concentrarsi 
unicamente sul riciclaggio; osserva che la sostituzione delle materie prime critiche, 
seppur con i suoi limiti in termini di efficienza dei prodotti, è un obiettivo intrinseco 
delle industrie interessate e dei rispettivi progetti di ricerca a causa dei prezzi elevati e 

1 Parere del CESE del 25 marzo 2021.
2 Comunicazione della Commissione del 2020 dal titolo "Resilienza delle materie prime 

critiche: tracciare un percorso verso una maggiore sicurezza e sostenibilità".



della dipendenza, e può contribuire ad affrontare le sfide in materia di sufficienza delle 
materie prime critiche; mette in risalto la necessità di continui sforzi e sostegno a favore 
delle attività di ricerca e innovazione in materia di riciclaggio e sostituzione delle 
materie prime critiche nonché di progettazione dei prodotti;

2. sottolinea che l'approvvigionamento delle materie prime critiche è legato all'ubicazione 
geografica, che finora dipende fortemente dall'energia fossile, ed è esposto al rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio diretta o indiretta nonché alla concorrenza 
sleale; osserva che l'approvvigionamento di materie prime critiche è spesso associato a 
impatti ambientali potenzialmente significativi, quali la perdita di biodiversità o la 
contaminazione dell'aria, del suolo e dell'acqua, nonché a potenziali conflitti con le 
comunità locali; sottolinea la necessità di una transizione verso le energie rinnovabili 
nei settori estrattivo e della raffinazione; rileva pertanto la necessità di una politica 
industriale attiva per sostenere il settore nella sua trasformazione garantendo l'accesso a 
fonti di energia pulita a prezzi accessibili; prende atto delle circostanze favorevoli alle 
attività estrattive sostenibili e a basse emissioni nell'UE e chiede di esplorare 
ulteriormente le possibilità di approvvigionamento negli Stati membri ricchi di materie 
prime critiche;

3. avverte che la transizione dell'UE verso la neutralità climatica non dovrebbe sostituire la 
dipendenza dai combustibili fossili con la dipendenza dalle materie prime; sottolinea 
che tale transizione dovrebbe ridurre la dipendenza dell'UE dall'importazione di materie 
prime critiche; pone inoltre in rilievo il ruolo che l'innovazione, le nuove tecnologie, la 
riduzione al minimo del consumo di risorse e la manutenzione e il riutilizzo di materie 
prime preziose all'interno dell'UE possono svolgere nel ridurre la dipendenza dalle 
materie prime critiche;

4. osserva che lo sviluppo e la futura diffusione su vasta scala di tecnologie, tra cui le 
applicazioni digitali emergenti, la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e 
le batterie per i veicoli elettrici e i mezzi di trasporto leggeri, accresceranno la domanda 
di talune materie prime critiche e di altre materie prime; chiede che si tenga conto del 
fatto che l'aumento delle ambizioni digitali e climatiche dei paesi incrementa la 
concorrenza sui mercati globali e pone un'ulteriore pressione sulla sicurezza del loro 
approvvigionamento in Europa;

5. invita la Commissione a riesaminare attentamente la metodologia di valutazione della 
criticità entro il 2023 in vista della pubblicazione del prossimo elenco delle materie 
prime critiche, al fine di valutare se esso debba essere ampliato tenendo conto 
dell'evoluzione della situazione internazionale relativa alle materie prime critiche, degli 
scenari per la domanda futura di materie prime critiche e di altre materie prime nonché 
dei criteri sociali ed ecologici basati sui principi guida delle Nazioni Unite su imprese e 
diritti umani e sugli OSS, allo scopo di ottenere un quadro più ampio delle condizioni di 
estrazione in tutto il mondo; invita inoltre la Commissione a tenere debitamente conto di 
tutte le esternalità ambientali connesse all'estrazione e alla trasformazione nella sua 
analisi del rischio di approvvigionamento; chiede altresì un ampio dibattito che 
coinvolga tutte le parti interessate;

6. invita la Commissione a prestare attenzione non solo alle materie prime critiche, ma 
anche alla potenziale criticità di altre materie prime necessarie per catene di 
approvvigionamento solide, per la continuità della produzione e per la duplice 
transizione, e alla loro disponibilità da fonti dell'UE, tenendo inoltre conto della scarsità 



di minerali naturali; sottolinea che, oltre ai minerali specializzati, anche le materie prime 
"di produzione comune" come il rame, l'elio e il nichel stanno diventando critici, dato 
l'aumento della loro domanda in una società climaticamente neutra;

7. chiede alla Commissione di adottare un approccio globale nel valutare le implicazioni di 
diverse tecnologie a basse emissioni di carbonio, rinnovabili e digitali in concorrenza 
per le stesse materie prime critiche e di esaminare le catene di approvvigionamento 
critiche anche alla luce delle esigenze dei singoli settori; sottolinea l'importanza di far sì 
che prevalgano il principio dell'efficienza energetica al primo posto e soluzioni a zero 
emissioni efficienti sotto il profilo delle risorse;

8. chiede alla Commissione di garantire che i piani nazionali per la ripresa e la resilienza 
nell'ambito di NextGenerationEU affrontino le sfide legate a un approvvigionamento di 
materie prime critiche sostenibile sotto il profilo economico, ambientale e sociale; 
chiede che gli Stati membri investano maggiormente nel riciclaggio delle materie prime 
critiche e includano requisiti, fonti di approvvigionamento e costi relativi alle materie 
prime critiche nei loro piani strategici per la ripresa;

9. chiede investimenti nella formazione e nella riqualificazione dei lavoratori, anche 
tramite il meccanismo per una transizione giusta, giacché le competenze in materia di 
attività mineraria possono essere trasferite al settore dello sfruttamento, della 
trasformazione e del riciclaggio di minerali e metalli, preferibilmente nelle stesse 
regioni; invita la Commissione a garantire che i rispettivi finanziamenti facciano fronte 
anche alle ripercussioni sociali, occupazionali e ambientali della transizione negli ex 
bacini minerari;

10. invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare quanto prima un importante 
progetto di comune interesse europeo (IPCEI) sulle materie prime critiche volto a 
pianificare in modo strategico e sostenibile il nostro fabbisogno ai fini della duplice 
transizione, che comprenda requisiti, fonti di approvvigionamento e costi (sociali, 
ambientali e finanziari); sottolinea che l'IPCEI dovrebbe contemplare tutte le tematiche 
pertinenti al fine di ridurre la criticità e la dipendenza, quali il riciclaggio, il riutilizzo, la 
sostituzione nonché la riduzione dell'utilizzo e dell'estrazione dei materiali; sottolinea 
che tali progetti dovrebbero sfruttare appieno il potenziale inutilizzato dei paesi dell'UE 
ricchi di materie prime critiche che dispongono di considerevoli fonti non sfruttate;

11. invita la Commissione a promuovere la ricerca e lo sviluppo e le capacità e le 
competenze delle piccole e medie imprese (PMI) nell'ambito delle materie prime 
critiche in quanto strategia di crescita per le tecnologie europee ad alto livello, come le 
batterie agli ioni di litio, le celle a combustibile, le turbine eoliche, i motori elettrici di 
trazione, la tecnologia fotovoltaica, la robotica, i droni, la stampa 3D nonché un'ampia 
gamma di tecnologie digitali e dispositivi medici;

12. invita la Commissione a condurre una valutazione d'impatto esaustiva, scientifica e 
basata su dati concreti allo scopo di determinare i volumi minimi di materie prime 
critiche di importanza strategica necessari per la duplice transizione;

13. osserva che, per l'UE, catene del valore affidabili e pienamente operative, che 
comprendano la prospezione e il riciclaggio, svolgono un ruolo fondamentale e 
costituiscono un presupposto indispensabile per realizzare gli obiettivi del Green Deal 
europeo, la strategia industriale dell'UE e la duplice transizione, nonché per garantirne 



la competitività industriale e la capacità di innovazione in futuro;

14. ritiene che siano indispensabili opportunità di finanziamento per la produzione, la 
trasformazione e il riciclaggio sostenibili di tutte le materie prime critiche elencate nella 
comunicazione della Commissione sulla resilienza delle materie prime critiche;

15. invita la Commissione a proporre criteri di sostenibilità basati su dati scientifici per 
definire ciò che costituisce un investimento sostenibile nel settore minerario ai sensi del 
regolamento in materia di tassonomia; sottolinea la necessità di consentire all'industria 
mineraria dell'UE di contribuire alla duplice transizione verde e digitale;

16. chiede che l'UE sostenga e finanzi lo sviluppo tecnologico nell'ambito delle materie 
prime critiche al fine di migliorare l'efficienza, la sostituzione, i processi di riciclaggio e 
i cicli di materiali chiusi; sottolinea, in particolare, la necessità di prevedere strumenti 
finanziari specifici e finanziamenti alla ricerca e all'innovazione (R&I) dedicati ai 
processi di riciclaggio e accoglie con favore la proposta di promuovere la ricerca e 
l'innovazione nel campo delle materie prime critiche nel 2021 per quanto concerne il 
trattamento dei rifiuti, i materiali avanzati e la sostituzione nell'ambito di Orizzonte 
Europa, del Fondo europeo di sviluppo regionale e di programmi nazionali di R&I; 
evidenzia inoltre l'importanza delle attività di R&I per aumentare la fattibilità dei 
processi di raffinazione, in particolare per le discariche di miniera e le miniere di 
piccole dimensioni; invita la Commissione a introdurre regimi di sostegno che 
incentivino l'innovazione a favore di nuove tecniche estrattive e di nuovi progetti 
minerari su piccola scala; chiede lo sviluppo di tecnologie nuove e innovative nel 
settore dell'estrazione sostenibile delle materie prime critiche nell'UE;

17. invita la Commissione, la Banca europea per gli investimenti e le altre istituzioni 
dell'UE, in collaborazione con i partner internazionali, a fornire sostegno finanziario 
tecnico e strategico ai progetti di investimento strategici a lungo termine nell'ambito 
delle materie prime critiche, anche al fine di trovare nuovi strumenti di condivisione dei 
rischi nel settore minerario, e a promuovere e sostenere investimenti nella ricerca 
sull'approvvigionamento e la trasformazione sostenibili delle materie prime critiche 
nonché sugli impianti di raffinazione, al fine di renderli conformi alle regole dell'UE 
come pure ad elevate norme sociali e ambientali, garantendo in tal modo condizioni di 
parità;

Autonomia strategica e resilienza

18. accoglie con favore la creazione dell'alleanza europea per le materie prime e, alla luce 
della situazione geopolitica mondiale e delle potenziali tensioni commerciali con ricchi 
paesi terzi produttori, l'attenzione che attualmente rivolge alle materie prime più 
critiche, segnatamente gli elementi delle terre rare e i magneti, nonché agli obiettivi 
quantitativi di approvvigionamento interno e da paesi terzi, allo scopo di sostenere 
relazioni di approvvigionamento a lungo termine per una vasta gamma di grandi e 
piccoli produttori dell'UE e di ridurre l'attuale dipendenza da pochi paesi terzi; 
sottolinea il ruolo che tale alleanza può rivestire quale "riserva di investimenti" e la 
incoraggia a impegnarsi ulteriormente nelle valutazioni preliminari per sbloccare 
investimenti pubblici e privati a favore di progetti relativi alle materie prime critiche 
sostenibili e sottoposti a valutazione ambientale;

19. ritiene importante sviluppare ulteriormente la suddetta alleanza, principalmente per 



quanto concerne i materiali di grande importanza per la duplice transizione, come le 
materie prime critiche necessarie per lo stoccaggio e la conversione dell'energia;

20. si compiace dell'intenzione della Commissione di istituire, attraverso il futuro 
osservatorio sulle tecnologie critiche, un sistema di monitoraggio delle dipendenze 
attuali e dei rischi di future dipendenze tecnologiche e chiede una stretta cooperazione 
tra l'osservatorio e quanti lavorano al monitoraggio del fabbisogno di materie prime 
critiche;

21. deplora il fatto che la costituzione di scorte strategiche non rientri ancora nel piano 
d'azione e invita la Commissione a concentrarsi anche sulla garanzia degli 
approvvigionamenti di materie prime critiche nell'UE incoraggiando gli Stati membri a 
procedere alla costituzione di scorte strategiche nell'ambito di un approccio coordinato, 
laddove l'analisi lo ritenga opportuno; ritiene che la costituzione di scorte strategiche, 
unitamente ad altre misure strategiche, contribuisca a ridurre la dipendenza dalle 
materie prime critiche; sottolinea che l'aumento della disponibilità dovrebbe andare di 
pari passo con una riduzione della domanda mediante l'analisi dell'intera catena del 
valore, dalla progettazione, al funzionamento e al fine vita;

22. ritiene che il livello di consapevolezza degli eventuali problemi di scarsità di materie 
prime critiche sia troppo basso e debba dunque essere migliorato; invita la 
Commissione ad ampliare l'alleanza europea per le materie prime al fine di rafforzare la 
cooperazione tra gli attori industriali lungo tutta la catena del valore, gli Stati membri, le 
regioni e i paesi terzi, i sindacati, la società civile, le organizzazioni di ricerca e 
tecnologia, gli investitori e le organizzazioni non governative dei settori economici 
dell'UE maggiormente colpiti dalle strozzature nell'approvvigionamento di materie 
prime critiche, o attraverso il quadro offerto dall'alleanza o mediante la costituzione di 
alleanze settoriali tra l'industria e le parti interessate; evidenzia il potenziale 
occupazionale dei progetti nazionali e chiede dunque la promozione di un dialogo 
sociale globale; sottolinea, a tal riguardo, la necessità urgente di sviluppare partenariati 
più stretti tra gli attori della filiera delle materie prime critiche, soprattutto nei bacini 
minerari, e gli utilizzatori a valle, in particolare altre alleanze industriali, come pure la 
necessità di una consapevolezza comune e di un impegno a garantire che le catene del 
valore siano sostenibili e circolari;

23. ritiene che siano necessari un maggior coordinamento e sforzi congiunti per sviluppare 
catene di approvvigionamento resilienti in grado di soddisfare il fabbisogno attuale e 
futuro di materie prime critiche per le esigenze industriali dell'UE, al fine di evitare 
perturbazioni della catena di approvvigionamento, ridurre la dipendenza e mantenere 
elevate norme sociali e ambientali; invita la Commissione a garantire che nell'UE la 
valutazione delle importazioni e delle esportazioni, dell'offerta e del fabbisogno 
mondiali di materie prime critiche, il coordinamento della costituzione di scorte e il 
monitoraggio dell'approvvigionamento di materie prime critiche siano attuati in maniera 
coerente e coesa, ad esempio mediante l'istituzione di una task force per le materie 
prime critiche;

24. chiede alla Commissione di diversificare le catene di approvvigionamento sia per le 
fonti primarie che secondarie e chiede una maggiore trasparenza in merito alle 
informazioni relative alle catene di approvvigionamento;

25. osserva che le crescenti tensioni tra le principali potenze hanno messo in luce 



vulnerabilità strategiche per l'UE, relative in particolare all'approvvigionamento di 
risorse essenziali, ivi comprese le materie prime critiche, e di materiali trasformati; 
osserva inoltre che il monitoraggio della dipendenza dai prodotti di base e la garanzia 
dell'accesso alle materie prime critiche possono assicurare una maggiore resilienza delle 
catene di approvvigionamento sostenibili; osserva che nella transizione verso 
un'economia circolare occorre prestare particolare attenzione alle principali catene di 
approvvigionamento in cui la dipendenza dell'UE dalle materie prime critiche è 
particolarmente elevata;

26. ribadisce il potenziale che l'uso ottimizzato di prodotti e servizi offre per l'economia 
circolare; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere nuovi modelli 
commerciali sostenibili e circolari nella nuova iniziativa in materia di prodotti 
sostenibili, compresi gli approcci del tipo "prodotto-come-servizio", purché consentano 
di risparmiare risorse e ridurre l'impatto ambientale e garantiscano la protezione dei 
consumatori; invita la Commissione e gli Stati membri ad agevolare tali approcci 
mediante l'introduzione di quadri normativi;

27. ritiene importante sostenere un approccio basato sull'economia circolare lungo tutta la 
catena del valore – dalla progettazione al recupero dei materiali – in relazione alle 
tecnologie fondamentali per la transizione energetica, digitale e della mobilità, come i 
parchi eolici, gli impianti solari, la produzione di batterie, la mobilità elettrica e le reti 
intelligenti; invita la Commissione ad accordare la priorità alla transizione verso 
un'economia circolare, riducendo la dipendenza dell'UE dalle importazioni, migliorando 
l'efficienza delle risorse, ottimizzando il consumo delle risorse e conservando e 
riutilizzando le materie prime di valore all'interno dell'UE; rammenta la richiesta, 
avanzata nella sua risoluzione sul nuovo piano d'azione per l'economia circolare, di 
valutare la possibilità di proporre, sulla base di una valutazione d'impatto globale, 
un'etichettatura armonizzata chiara e facilmente comprensibile sulla durabilità, che 
potrebbe assumere la forma di un indice, e sulla riparabilità, che potrebbe assumere la 
forma di un punteggio di riparazione uniforme;

28. invita la Commissione a rafforzare la cooperazione con i paesi terzi in materia di 
approvvigionamento sostenibile di materie prime critiche, in particolare con partner che 
condividono gli stessi principi, nonché a rafforzare il suo impegno in seno 
all'Organizzazione mondiale del commercio (OMC);

Chiudere i circuiti dei materiali

29. sottolinea la necessità di creare mercati delle materie prime critiche secondarie ben 
funzionanti al fine di garantire flussi costanti di materie prime critiche secondarie per 
consolidare gli ecosistemi industriali dell'UE e mantenere i posti di lavoro nel settore 
manifatturiero; invita, a tal proposito, la Commissione a esaminare il saldo tra le 
importazioni e le esportazioni di materie prime critiche secondarie nell'UE e a istituire 
rapidamente un osservatorio del mercato per le materie secondarie essenziali, ivi 
comprese le materie prime critiche; sottolinea che il trattamento delle materie prime 
critiche nei paesi terzi deve essere conforme alle norme dell'UE; osserva che non esiste 
un approccio unico e indifferenziato; sottolinea che la realizzazione di cicli di materiali 
puliti e sicuri è un presupposto per la creazione di un mercato credibile delle materie 
prime secondarie nell'UE;

30. accoglie con favore la proposta di mappare il potenziale approvvigionamento di materie 



prime critiche secondarie provenienti da scorte, rifiuti e dalla trasformazione di 
sottoprodotti dell'UE; incoraggia la Commissione a dare priorità a tale mappatura e ad 
effettuarla prima del previsto; incoraggia inoltre la Commissione ad estendere tale 
mappatura alle tecnologie attualmente disponibili utilizzate per ridurre il fabbisogno di 
materie prime critiche e aumentarne il riutilizzo nella catena di approvvigionamento; 
sottolinea la necessità di promuovere l'introduzione di strumenti collaborativi per il 
mercato delle materie prime critiche, come una piattaforma europea delle materie prime, 
che dovrebbe contemplare anche i flussi di prodotti in circolazione e i loro andamenti, al 
fine di valutare quali materie secondarie possano essere riciclate;

31. invita la Commissione e gli Stati membri a sfruttare il potenziale dei progetti di 
trasformazione secondaria mediante incentivi specifici, compresa la concessione più 
rapida di licenze, e a fornire incentivi per il recupero delle materie prime critiche al fine 
di garantire un accesso affidabile, sicuro e sostenibile alle stesse;

32. prende atto dell'importanza del riciclaggio dei rifiuti, data la presenza considerevole di 
materie prime critiche nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche; osserva che 
l'aumento dei volumi riciclati potrebbe non essere sufficiente a ridurre l'attività 
mineraria nel lungo periodo; osserva inoltre che la transizione verso un'economia più 
circolare potrebbe creare 700 000 posti di lavoro1, in particolare posti di lavoro 
supplementari negli impianti di riciclaggio e nei servizi di riparazione; osserva che le 
attività di smontaggio e riciclaggio rappresentano un'importante opportunità per ricreare 
occupazione nel settore industriale nell'UE; sottolinea inoltre che lo sviluppo del 
riciclaggio può essere utilizzato per rispondere al fabbisogno futuro di materie prime;

33. osserva che, secondo le previsioni, la percentuale delle batterie di trazione agli ioni di 
litio riciclabili che vengono raccolte aumenterà notevolmente entro la metà degli anni 
2030, creando così un'importante fonte di approvvigionamento secondaria;

34. osserva che, affinché i processi industriali di riciclaggio delle materie prime critiche 
possano essere efficaci, occorrono tuttora ingenti investimenti pubblici e privati nelle 
infrastrutture di cernita, pretrattamento e recupero, nell'innovazione, nella ricerca e 
nell'espansione delle tecnologie, come pure nelle competenze, il che creerà opportunità 
di lavoro che, secondo le previsioni, aumenteranno ampiamente nei prossimi decenni; 
invita la Commissione a fornire incentivi per il riciclaggio e il recupero delle materie 
prime critiche provenienti dall'attività mineraria, dai processi di trasformazione e dai 
flussi di rifiuti commerciali, al fine di garantire un accesso affidabile, sicuro e 
sostenibile a tali materie prime;

35. incoraggia la Commissione a proporre obiettivi in termini di contenuto minimo di 
materie prime critiche riciclate e obiettivi specifici di riciclaggio delle materie prime 
critiche, accompagnati da un solido quadro di monitoraggio, ispirandosi alla proposta di 
regolamento alle batterie e ai rifiuti di batterie, e sulla base di una valutazione d'impatto 
esaustiva, scientifica e fondata su dati concreti, che valuti i volumi minimi di materie 
prime critiche necessari per i prodotti che faciliteranno la duplice transizione, la 
percentuale di tale fabbisogno che potrebbe essere soddisfatta mediante il riciclaggio, in 
linea con le valutazioni esistenti, nonché la disponibilità delle tecnologie necessarie; 
osserva che gli obiettivi di riduzione relativi alle materie prime primarie non dovrebbero 

1 Comunicazione della Commissione dal titolo "Resilienza delle materie prime critiche: 
tracciare un percorso verso una maggiore sicurezza e sostenibilità".



comportare una diminuzione della resa complessiva della materia prima al di sotto di 
tali volumi minimi;

36. riconosce che le aree dismesse (discariche di rifiuti industriali e dighe di trattenuta di 
sterili di miniera) spesso contengono scarti di materie prime critiche, di elementi delle 
terre rare e di altri minerali e metalli utilizzati nei prodotti tecnologici; incoraggia 
pertanto, ove possibile e praticabile, la documentazione, la valutazione e l'estrazione dei 
materiali di valore reperiti in tali aree dismesse; sottolinea la necessità di far sì che i 
pertinenti meccanismi di finanziamento delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione 
contemplino il miglioramento delle tecnologie di raffinazione al fine di sfruttare 
appieno tale potenziale;

37. evidenzia che occorrono controlli più rigorosi sulle esportazioni europee di rifiuti di 
materie prime critiche essenziali e che è necessario stabilire condizioni di parità per gli 
operatori addetti al riciclaggio che rispettano le norme necessarie per un recupero sicuro 
ed efficiente; invita la Commissione, in occasione della revisione del regolamento 
relativo alle spedizioni di rifiuti, a prevenire le esportazioni illegali di rifiuti contenenti 
materie prime critiche; chiede la definizione di requisiti che consentano l'esportazione di 
rifiuti contenenti materie prime critiche unicamente con la garanzia che essi saranno 
trasformati nel paese di destinazione a condizioni equivalenti alle norme sociali e 
ambientali dell'UE;

38. invita la Commissione e gli Stati membri ad intensificare gli sforzi per raccogliere e 
riciclare correttamente i prodotti alla fine del ciclo di vita contenenti materie prime 
critiche, evitando di accumularli nelle abitazioni o nelle discariche o di smaltirli negli 
inceneritori;

39. chiede alla Commissione di proporre misure di progettazione dei prodotti, adattate alle 
diverse categorie di prodotti, al fine di facilitare l'individuazione e la rimozione di parti 
o componenti contenenti materie prime critiche, in particolare per quanto concerne i 
rifiuti post-consumo, oltre a requisiti di progettazione ecocompatibile volti a migliorare 
significativamente la longevità, la durabilità, la riparabilità, la modularità, la 
riutilizzabilità e la riciclabilità dei prodotti alla fine del loro ciclo di vita fabbricati o 
venduti nell'UE; sottolinea che tali misure dovrebbero creare vantaggi competitivi per le 
imprese dell'UE, non dovrebbero imporre loro un onere finanziario sproporzionato e 
dovrebbero stimolare l'innovazione;

40. ritiene che la sostituzione risulti utile laddove una materia prima critica possa essere 
sostituita con una materia presente in abbondanza, ma presenti scarsi vantaggi qualora il 
sostituto stesso non sia sostenibile, lasci irrisolta la questione della natura limitata delle 
risorse, sia anch'esso una materia critica o possa divenire tale a causa della sostituzione; 
riconosce l'importanza di preservare la qualità dei prodotti e la loro redditività 
economica; invita la Commissione a incentivare e intensificare la ricerca e l'innovazione 
dei sostituti delle materie prime critiche per diversi utilizzi;

Approvvigionamento proveniente dall'UE

41. sottolinea che, sebbene la progettazione intelligente dei prodotti, il riuso dei materiali, la 
sostituzione con materiali riciclati e la promozione della riduzione di dell'impronta dei 
materiali e dei consumi possano notevolmente ridurre la domanda primaria e il loro 
potenziale dovrebbe essere pienamente sfruttato, è necessario un approvvigionamento 



responsabile e sostenibile di materie prime critiche, corredato di una valutazione 
d'impatto preliminare per mitigare i potenziali impatti sociali e ambientali, quando 
l'offerta di materie prime critiche non può essere mantenuta in maniera economicamente 
sostenibile attraverso le misure menzionate o porterebbe a prodotti di qualità inferiore;

42. sottolinea che l'approvvigionamento primario e secondario nell'UE è soggetto alle 
norme ambientali e sociali più rigorose al mondo, che devono essere adeguatamente 
applicate, crea migliaia di posti di lavoro altamente qualificati ed è un requisito 
imprescindibile per le transizioni verde e digitale; invita dunque tutti gli attori a 
promuovere progetti di approvvigionamento responsabili e sostenibili delle materie 
prime critiche nell'UE per sostenere la produzione locale e sensibilizzare sull'impronta 
ambientale delle importazioni di materie prime critiche provenienti da paesi terzi; 
ritiene che tali progetti debbano essere definiti mediante un processo aperto, trasparente 
e fondato su prove scientifiche, con il coinvolgimento fin dalle prime fasi di tutti i 
portatori di interessi e delle comunità locali pertinenti;

43. è fermamente convinto che un approvvigionamento responsabile nell'UE possa basarsi 
solo su un dialogo sociale efficace che promuova la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
garantisca posti di lavoro e condizioni di lavoro dignitosi e tuteli i diritti dei lavoratori 
promuovendo la parità di genere; invita gli Stati membri a garantire che i lavoratori del 
settore siano protetti con adeguati dispositivi di protezione individuale;

44. prende atto dell'opportunità di sviluppare una catena del valore delle batterie 
responsabile e sostenibile acquistando materie prime critiche come grafite, cobalto e 
litio da nuove strutture nell'UE;

45. prende atto del piano della Commissione di avviare programmi di osservazione della 
Terra e telerilevamento per l'esplorazione delle risorse, le attività e la gestione 
ambientale nella fase post-chiusura; sottolinea che il controllo regolamentare durante la 
fase operativa può essere rafforzato attraverso l'uso di metodi di telerilevamento;

46. osserva che il riorientamento verso l'economia circolare di molti settori e servizi dell'UE 
richiede capacità e competenze specifiche per garantire elevate prestazioni ambientali e 
la sicurezza dei lavoratori e sottolinea il ruolo specifico che i pionieri, le PMI e le start-
up stanno svolgendo in questa transizione; osserva inoltre che il settore minerario è 
sempre più automatizzato, mentre il riciclaggio e la rifabbricazione sono ancora a più 
alta intensità di manodopera; sottolinea l'importanza di mantenere, sviluppare e creare le 
pertinenti competenze e capacità nell'ambito delle tecnologie estrattive e di lavorazione 
e del riciclaggio e di altre tecnologie pertinenti nell'UE in relazione sia alle materie 
prime critiche sia ai sottoprodotti, dal momento che alcuni di essi possono essere 
utilizzati per la produzione di prodotti chimici altamente avanzati; osserva con 
rammarico che le materie prime attualmente prodotte nell'UE devono spesso essere 
esportate in Asia per essere raffinate, dal momento che il know-how e la tecnologia 
pertinenti sono andati perduti nell'UE, il che costituisce un'altra dipendenza;

47. invita la Commissione a chiedere che i flussi secondari industriali contenenti materie 
prime critiche siano utilizzati in modo efficace; sottolinea che, soprattutto nell'industria 
mineraria, sussistono grandi potenzialità per il recupero e la separazione delle terre rare;

48. prende atto dell'importante ruolo svolto dagli Stati membri nell'aumentare 
l'approvvigionamento interno sostenibile di materie prime critiche provenienti da fonti 



primarie e secondarie; invita gli Stati membri a migliorare il rispetto dei termini, la 
prevedibilità e la trasparenza delle procedure di autorizzazione dei progetti di 
prospezione e di approvvigionamento senza indebolire le norme ambientali e sociali;

49. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che l'approvvigionamento 
sostenibile di materie prime critiche si basi su un approccio che concili in modo 
efficiente sia il crescente fabbisogno dell'UE di materie prime critiche ottenute in modo 
sostenibile sia la necessità di proteggere la natura e la biodiversità;

50. sottolinea che rendere migliori e più flessibili la prevedibilità e l'efficienza delle 
procedure di autorizzazione, nonché la priorità attribuita a fattori essenziali quali la 
competitività dell'approvvigionamento di energie rinnovabili, transitorie e a basse 
emissioni di carbonio, contribuiranno a sbloccare gli investimenti necessari;

51. si attende che la Commissione fornisca ulteriori dettagli sull'operatività dei progetti 
relativi alle materie prime critiche come modello imprenditoriale alternativo e fonte di 
occupazione regionale nell'industria carboniera e in altre regioni in transizione;

Diversificazione

52. esorta la Commissione a favorire le relazioni con tutti gli attuali paesi fornitori di 
materie prime critiche dell'Ue, a creare in modo sistematico e strategico nuovi 
partenariati nell'ambito delle materie prime critiche in cooperazione con i nostri alleati, 
laddove possibile, tenendo conto della sovranità dei paesi terzi sulle loro risorse, in 
modo da garantire che le materie prime critiche diventino una fonte di ricchezza per i 
paesi in via di sviluppo, a promuovere la partecipazione delle PMI e a fare di tale 
impegno una missione orizzontale delle sue politiche interne ed esterne e a presentare i 
risultati nel 2021; accoglie con favore i piani della Commissione per istituire 
partenariati internazionali forti e solidali, approvando un'agenda globale sulle materie 
prime, con l'obiettivo di partenariati strategici dell'UE che garantiscano sia la sicurezza 
dell'approvvigionamento sia vantaggi in termini di sviluppo;

53. sottolinea che, se si limiterà a rilocalizzare le emissioni di gas a effetto serra dell'UE nei 
suoi partner commerciali, il Green Deal europeo non avrà alcun effetto sui cambiamenti 
climatici; esorta pertanto l'UE a sollecitare la conclusione di accordi multilaterali 
applicabili sul contenimento del riscaldamento globale e l'esportazione delle sue norme 
ambientali, anche per quanto riguarda le attività minerarie, estrattive e di 
trasformazione; ritiene che l'UE dovrà sviluppare nuovi accordi commerciali e di 
investimento, nuovi modelli di assistenza finanziaria e tecnica e, più in generale, un 
nuovo approccio alla diplomazia internazionale volto a garantire condizioni di parità;

54. accoglie con favore l'impegno dell'UE a favore di un approvvigionamento responsabile 
e sostenibile e incoraggia la Commissione a prendere come punto di partenza lo 
standard per un'attività estrattiva responsabile sviluppato dall'Iniziativa per una garanzia 
responsabile delle attività estrattive, tenuto conto delle esigenze delle PMI; sottolinea la 
necessità di sostenere tale impegno mediante un sostegno tecnico concreto, il 
trasferimento delle conoscenze, lo sviluppo di capacità, istituzioni e quadri giuridici, il 
consolidamento delle istituzioni e il dialogo politico con i paesi partner; mette in risalto 
la necessità di politiche omogenee in relazione alle norme etiche per 
l'approvvigionamento di materie prime critiche; evidenzia la necessità di mobilitare più 
attori pubblici e privati affinché aderiscano e applichino le norme di sostenibilità;



55. accoglie con favore l'impegno pubblico della Commissione a presentare nel 2021 una 
proposta legislativa sul dovere di diligenza e la responsabilità delle imprese e insiste 
affinché tale legislazione contribuisca a far fronte alle violazioni dei diritti umani e delle 
norme sociali e ambientali nelle catene del valore; ricorda la sua relazione recante 
raccomandazioni alla Commissione concernenti la dovuta diligenza e la responsabilità 
delle imprese;

56. ritiene che gli accordi internazionali dovrebbero aprire la strada a un 
approvvigionamento più responsabile e sostenibile a livello globale; chiede di rafforzare 
la cooperazione al fine di sviluppare accordi internazionali volti a migliorare il 
monitoraggio, la notifica e l'attuazione delle restrizioni alle esportazioni di materie 
prime critiche, che promuovano un approvvigionamento responsabile e aumentino la 
circolarità in questo settore;

57. ribadisce l'appello formulato nella sua risoluzione su una nuova strategia UE-Africa al 
fine di garantire uno sfruttamento equo e sostenibile delle materie prime critiche in 
Africa; sostiene la Commissione nei suoi sforzi volti a concludere nuovi partenariati 
nell'ambito delle materie prime critiche con i paesi africani per rafforzare la catena del 
valore in Africa affinché sia più sostenibile sotto il profilo etico, ambientale e 
tecnologico e consentano all'UE di sostenere lo sviluppo di capacità;

58. invita la Commissione a rafforzare le attività di normazione per quanto riguarda i 
componenti di alta qualità connessi alle materie prime critiche nei pertinenti consessi 
internazionali, dato che ciò è importante per le imprese dell'UE, in particolare per le 
PMI;

59. chiede che si intensifichino le pratiche agricole sostenibili benefiche per una gestione 
sostenibile del fosforo; sottolinea le sinergie di tali pratiche con la riduzione 
dell'impronta climatica e dell'impronta di biodiversità;

60. chiede che la Commissione proponga norme efficaci per i sistemi di raccolta in tutta 
l'UE volte ad aumentare i tassi di raccolta dei rifiuti contenenti materie prime critiche; 
invita la Commissione a valutare, tra le altre opzioni per la responsabilità estesa del 
produttore, l'introduzione di sistemi di cauzione-rimborso nella legislazione sui rifiuti 
dell'UE, in particolare nella direttiva RAEE, tenendo conto delle caratteristiche dei 
diversi prodotti e garantendo al contempo la compatibilità dei sistemi nei vari Stati 
membri, per incentivare i consumatori a portare le loro apparecchiature elettriche ed 
elettroniche a fine vita, in particolare quelle di piccole dimensioni, in impianti di 
raccolta e riciclo dedicati, sulla base dell'esperienza positiva dei sistemi di cauzione-
rimborso utilizzati per il vetro e la plastica in molti Stati membri;

61. si rammarica del fatto che il basso livello di riciclo in alcuni degli usi1 e l'esportazione 
di rifiuti e scarti di alluminio2 abbiano portato a un tasso di riciclo a fine vita (EOL-

1 Nel 2013 il tasso di riciclo a fine vita dell'alluminio utilizzato in Europa nei trasporti e 
negli edifici era pari a più del 90 %, mentre è stato riciclato soltanto il 60 % 
dell'allumino impiegato negli imballaggi.

2 Lo studio sull'elenco delle materie prime critiche dell'UE pubblicato dalla Commissione 
riporta, citando uno studio di Passarini et al. del 2018, che se l'UE avesse trasformato 
internamente il flusso di rifiuti e scarti di alluminio esportato nel 2015, il tasso di riciclo 
a fine vita sarebbe aumentato al 16 %.



RIR) inferiore a quello che si sarebbe potuto ottenere; sottolinea che l'UE dovrebbe 
mirare ad attuare misure volte a raggiungere un tasso di riciclo dell'alluminio del 100 % 
alla fine del ciclo di vita;

62. invita la Commissione a dare priorità all'estrazione delle materie prime critiche da 
miniere interne esistenti, ovverosia discariche di miniera, roccia sterile, discariche e 
attraverso un'estrazione mineraria urbana più efficace, anziché da nuove miniere, ove 
ciò sia sostenibile, vale a dire se gli effetti ambientali, anche in termini di uso di energia 
e sostanze chimiche, sono inferiori; sottolinea che tale estrazione e il successivo 
recupero devono essere effettuati utilizzando le migliori tecniche disponibili, 
garantendo le migliori prestazioni ecologiche e la redditività economica;

63. invita la Commissione a prestare particolare attenzione alla fase post-estrattiva dei 
progetti minerari e alla fine del ciclo di vita delle materie prime critiche, conformemente 
alla gerarchia dei rifiuti stabilita nella direttiva quadro sui rifiuti, e soprattutto quando le 
materie prime critiche sono anche sostanze pericolose;

64. ritiene che le autorizzazioni e le concessioni minerarie dovrebbero includere 
prescrizioni per il recupero e la trasformazione sicuri, efficienti e sostenibili di tutte le 
materie prime critiche economicamente e tecnicamente recuperabili; chiede alla 
Commissione di attuare con urgenza le richieste formulate dal Parlamento nella 
risoluzione sull'attuazione della direttiva relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie 
estrattive; ribadisce che il questionario attualmente utilizzato come sistema di 
comunicazione delle informazioni a norma dell'articolo 18 della direttiva non è adatto 
allo scopo e chiede alla Commissione di creare un sistema di registrazione dell'UE 
armonizzato, digitalizzato e trasparente, che sia basato su definizioni e criteri di 
trattamento armonizzati per i rifiuti minerari e che includa tutti i dati pertinenti 
sull'impatto ambientale, comprese le concentrazioni delle materie contenute nei rifiuti;

65. invita la Commissione a rafforzare l'applicazione e a garantire la piena attuazione 
dell'attuale legislazione ambientale dell'UE e a proporre modifiche alla legislazione ove 
necessario;

66. incoraggia una valutazione approfondita della possibilità di includere il settore 
minerario nell'ambito di applicazione della direttiva sulle emissioni industriali dato 
l'elevato impatto ambientale delle attività estrattive, della dimensione mediamente 
elevata dei progetti minerari, delle variazioni delle norme in materia di gestione 
dell'inquinamento applicate ai siti minerari nell'UE e della potenziale espansione delle 
attività di estrazione di materie prime critiche nell'UE; suggerisce di individuare le 
migliori tecnologie disponibili per il recupero delle miniere, in particolare per quanto 
riguarda il suolo e l'acqua;

67. esorta la Commissione a riesaminare la direttiva sulla valutazione dell'impatto 
ambientale per garantire che venga effettuata una valutazione dell'impatto ambientale 
per i progetti minerari di tutte le dimensioni e che tali valutazioni siano eseguite da una 
terza parte indipendente;

68. ritiene che le emissioni connesse alle attività estrattive e le importazioni di materie 
prime critiche dovrebbero essere incluse nel futuro meccanismo di adeguamento del 
carbonio alla frontiera;



69. prende atto delle sfide e dei rischi associati allo svolgimento dell'attività estrattiva nelle 
aree naturali protette, vale a dire i siti Natura 2000, e ritiene che l'attività estrattiva in 
tali aree debba continuare ad essere rigorosamente limitata; sottolinea che l'attività 
estrattiva nelle aree protette è soggetta alle condizioni stabilite dalle direttive Uccelli e 
Habitat ed evidenzia che qualsiasi nuovo progetto minerario o estrattivo deve essere 
sottoposto a un'approfondita valutazione dell'impatto ambientale al fine di ridurne al 
minimo l'impatto ambientale; invita gli Stati membri e l'industria mineraria, in linea con 
il principio "chi inquina paga", ad adottare misure di conservazione adeguate per 
mantenere e ripristinare gli habitat e le specie per i quali il sito è stato designato in uno 
stato di conservazione favorevole; pone l'accento, a tale proposito, sul documento guida 
"Estrazione di minerali non energetici e Natura 2000"1, nonché sui relativi studi di casi 
e sulle relative migliori pratiche;;

70. ricorda l'impegno della Commissione, in linea con il principio di precauzione, di 
garantire che non siano autorizzati l'estrazione e l'utilizzo dei minerali marini presenti 
nella zona internazionale dei fondali marini finché gli effetti dell'estrazione mineraria in 
alto mare sull'ambiente marino, sulla biodiversità e sulle attività umane in mare non 
saranno stati oggetto di sufficienti ricerche, i rischi non saranno stati compresi e non 
sarà stato dimostrato che le tecnologie e le pratiche operative non comportano danni 
gravi per l'ambiente e chiede al Parlamento e al Consiglio di assumersi lo stesso 
impegno; incoraggia la Commissione a tradurre tale impegno in azioni concrete per 
proteggere questi ecosistemi altamente vulnerabili;

71. invita la Commissione a valutare opzioni legislative, in linea con le Convenzioni di 
Espoo e di Aarhus, per garantire che le autorità locali adottino e attuino il diritto delle 
comunità locali a una partecipazione effettiva e inclusiva alle procedure di 
autorizzazione per i nuovi progetti di esplorazione ed estrazione mineraria durante tutte 
le fasi del progetto minerario e al momento della presentazione delle richieste di 
autorizzazione per l'ampliamento delle miniere esistenti, e a garantire che le comunità 
locali abbiano il diritto di avvalersi di meccanismi di ricorso efficaci gestiti da tribunali 
e organi di controllo indipendenti e liberi da qualsiasi conflitto di interessi;

72. accoglie con favore l'accento posto sulle materie prime critiche nella comunicazione 
della Commissione sul riesame della politica commerciale; chiede una politica 
commerciale assertiva che ponga l'accento sulla diversificazione e la resilienza delle 
catene di approvvigionamento e che dia priorità al miglioramento dei meccanismi 
mondiali e dell'UE per creare un ambiente commerciale favorevole all'industria dell'UE;

73. sottolinea che l'industria dell'UE deve far fronte a una concorrenza internazionale 
agguerrita per l'accesso alle materie prime ed è vulnerabile alle misure di restrizione 
delle esportazioni da parte di paesi terzi; riconosce che un aumento della domanda a 
livello mondiale potrebbe determinare un aumento dei prezzi e incoraggia la 
Commissione a presentare un'analisi su tale aspetto;

74. invita la Commissione a diversificare il più possibile le fonti di approvvigionamento di 
materie prime critiche, aumentare l'efficienza delle risorse e ridurre l'attuale dipendenza 
da alcuni paesi terzi sostenendo gli investimenti che coinvolgono partner dell'UE e 
globali e PMI nel quadro di una strategia internazionale di approvvigionamento a lungo 

1 Direzione generale dell'Ambiente, documento guida su "Estrazione di minerali non 
energetici e Natura 2000: una sintesi ", Commissione europea, Bruxelles, 2019.



termine; sottolinea che tale obiettivo dovrebbe essere conseguito rafforzando i 
partenariati e gli accordi commerciali esistenti e realizzando nuovi accordi strategici o 
imprese comuni UE con i paesi ricchi di risorse o altri paesi fornitori che condividono 
gli stessi principi, secondo priorità chiaramente definite; accoglie con favore, in tal 
senso, il dialogo in corso con il Canada, l'Australia e il Cile volto a rafforzare le 
relazioni commerciali nel settore delle materie prime critiche; invita la Commissione a 
rafforzare ulteriormente la cooperazione durante la prossima Conferenza UE-Stati Uniti 
e Giappone sui materiali critici; sottolinea la necessità di una più stretta cooperazione 
con i principali fornitori internazionali dei Balcani occidentali, dell'Europa orientale, 
dell'America latina e dell'Africa, nonché con la Cina e altri paesi in via di sviluppo nel 
Sud del mondo;

75. sottolinea che i futuri accordi di libero scambio e partenariato dell'UE possono fornire 
non solo una maggiore sicurezza dell'approvvigionamento, ma anche un quadro politico 
ed economico affidabile, e che essi dovrebbero prevedere disposizioni specifiche sulle 
materie prime critiche, come annunciato dalla Commissione nella sua strategia 
"Commercio per tutti", al fine di promuovere la cooperazione, garantire il rispetto degli 
impegni internazionali, eliminare ed evitare le restrizioni alle esportazioni e rispettare le 
attuali norme per gli investimenti esteri diretti prima e dopo lo stabilimento; invita la 
Commissione a rafforzare ulteriormente il monitoraggio e l'applicazione degli accordi di 
libero scambio, compresi i capitoli sul commercio e sullo sviluppo sostenibile, al fine di 
garantire che gli impegni e le disposizioni in materia di approvvigionamento 
responsabile delle materie prime critiche siano definiti e rispettati dai partner 
commerciali e che si tenga conto delle eventuali preoccupazioni delle comunità 
interessate dalle attività estrattive; sottolinea che ciò dovrebbe figurare tra i compiti 
prioritari del responsabile dell'esecuzione degli accordi commerciali;

76. invita la Commissione ad avviare una discussione in seno all'OMC sui vincoli posti 
sull'espansione dell'economia circolare in virtù di requisiti di contenuto locale, a creare 
un partenariato più forte con diverse regioni del mondo, in particolare l'Africa, e a 
garantire che gli accordi di libero scambio riflettano gli obiettivi rafforzati 
dell'economia circolare;

77. chiede una più rigorosa applicazione delle norme d'origine, al fine di salvaguardare la 
produzione di materie prime e impedire l'elusione di tali norme nelle regioni in cui gli 
operatori sono soggetti a requisiti meno stringenti in materia di sostenibilità e di 
sovvenzioni industriali; sottolinea che qualsiasi nuova attività di approvvigionamento da 
parte di imprese che operano sul mercato dell'UE deve essere coerente con il 
regolamento sui minerali provenienti da zone di conflitto, le norme in materia di 
approvvigionamento responsabile descritte nella direttiva sulla comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario e le norme internazionali in materia di 
approvvigionamento responsabile delle materie prime; chiede un divieto di 
importazione di materie prime critiche connesse a gravi violazioni dei diritti umani e dei 
diritti dei lavoratori, come il lavoro forzato o il lavoro minorile;

78. sottolinea che il pieno funzionamento di un sistema commerciale multilaterale basato su 
regole è fondamentale per garantire flussi commerciali aperti e sostenibili per quanto 
riguarda le materie prime critiche; esprime preoccupazione per l'uso di restrizioni 
all'esportazione di materie prime critiche da parte di alcuni membri dell'OMC, tra cui la 
Cina, ed esorta tutti i membri ad astenersi dal perseguire tali politiche; invita pertanto la 
Commissione a ricorrere ai consessi internazionali per ridurre tali restrizioni distorsive 



delle esportazioni di materie prime critiche; rinnova, a tale riguardo, il suo invito alla 
Commissione a raddoppiare i suoi sforzi volti a completare l'ambiziosa riforma 
dell'OMC al fine di combattere le distorsioni del commercio internazionale e le pratiche 
commerciali sleali, fornire un ambiente per gli scambi internazionali stabile e 
prevedibile nonché garantire un'effettiva e leale concorrenza a livello mondiale;

79. si compiace della dichiarazione congiunta rilasciata in occasione dell'incontro trilaterale 
tra i ministri del Commercio del Giappone e degli Stati Uniti e la Commissione e 
appoggia la definizione proposta di sovvenzioni all'industria; accoglie con favore il fatto 
che la definizione vada oltre quanto definito nell'accordo dell'OMC sulle sovvenzioni e 
sulle misure compensative e il regolamento antisovvenzioni dell'Unione e offra una 
definizione più ampia di sovvenzione; ritiene che tali misure siano fondamentali per 
creare condizioni di parità a livello internazionale riguardo alle materie prime critiche in 
quanto le sovvenzioni all'industria, in modo particolare in Cina, costituiscono una grave 
minaccia per l'industria e i lavoratori dell'UE in quanto distorsive della concorrenza 
internazionale;

80. accoglie con favore l'iniziativa congiunta UE-USA per far fronte all'eccesso di capacità 
globale di acciaio e alluminio e sollecita misure tempestive e di ampio respiro per 
chiamare a rispondere delle loro azioni quei paesi, come la Cina, che sostengono 
politiche distorsive degli scambi; ricorda tuttavia alla Commissione che al momento le 
misure tariffarie statunitensi a norma della sezione 232 restano pienamente in vigore e 
che occorre risolvere la questione con urgenza;

81. concorda con la valutazione della Commissione secondo la quale il passaggio da altre 
valute internazionali all'euro per i pagamenti delle materie prime critiche importate 
nell'UE presenterebbe alcuni vantaggi, ad esempio ridurrebbe la volatilità dei prezzi e 
contribuirebbe a ridurre la dipendenza degli importatori dell'UE e degli esportatori di 
paesi terzi dai mercati dei finanziamenti in dollari statunitensi;

°

° °

82. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


